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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI  

Conoscenza e capacità di comprensione  
Capacità di utilizzare il linguaggio proprio della politica economica. 

Acquisizione degli strumenti per la redazione di modelli di politica economica. 

Saper riconoscere ed organizzare i rilievi e le elaborazioni per interventi nei vari aspetti della 

complessità dei fenomeni  micro e macro di politica economica. 

Saper riconoscere ed organizzare i rilievi e le elaborazioni per interventi nei vari aspetti della  

complessità del fenomeno economico. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
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Acquisizione degli strumenti di base della politica economia per la redazione di modelli di Politica 

Economica. 

Autonomia di giudizio 
Capacità di valutare i risultati degli studi effettuati sia a livello micro che macroeconomico in 

termini di analisi benefici-costi. 

Abilità comunicative 
Capacità di esporre gli argomenti attinenti alla disciplina della politica economica  anche a soggetti 

non addetti ai lavori e di sostenere l’importanza degli interventi tipo micro e macroeconomico in 

termini temporali e spaziali. 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di esporre gli argomenti attinenti alla disciplina della politica economica  anche a soggetti 

non addetti ai lavori e di sostenere l’importanza degli interventi che possono essere di tipo micro- e 

macroeconomico in termini temporali e spaziali.  

 
OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 
Scopo del corso di Politica Economica è di fornire allo studente i principali concetti  fondamentali 

e le opzioni di politica economica che caratterizzano le moderne economie industrializzate. Il corso 

è strutturato nell’analisi delle principali tematiche riguardanti i fallimenti di mercato e le azioni 

della politica economica  a livello microeconomico e macroeconomico, in termini di politiche 

allocative delle risorse, di stabilizzazione dell’economia,  di controllo del debito pubblico, di 

equilibrio dei conti con l’estero (bilancia dei pagamenti). Inoltre, sarà data rilevanza  alle 

problematiche circa la costituzione dell’Unione Economica e Monetaria Europea, e al modus 

operandi della politica economica, cioè agli aspetti metodologici della disciplina della politica 

economica, agli obiettivi dell’azione dell’intervento dello Stato nell’economia e alle principali 

modalità di intervento, nelle quali si affrontano sia interventi di natura microeconomica che 

macroeconomica, riconoscendone i tratti comuni degli interventi, nonché le loro intersezioni e le 

loro influenze. Sarà dato particolare rilievo alla politica monetaria e a quella fiscale e ai fenomeni 

dei fallimenti del mercato (lo scenario della grave crisi finanziaria ed economica mondiale in atto). 

Infine, particolare attenzione verrà riservata ai modelli teorici alla base del comportamento degli 

agenti economici, ma anche alle fonti dei dati statistici e a tutti quei metodi utili nelle verifiche 

empiriche. 

 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

2 La politica economica e il conflitto. I fondamenti dell'economia del benessere 

2 Gli obiettivi micro e macroeconomici 

2 Il potere di mercato 

2 Le Esternalità 

2 I beni pubblici 

2 I beni di merito e di demerito e le asimmetrie informative 

2 Problemi e idee di politica economica: approccio storico-evolutivo 

2 

I regimi di disequilibrio macroeconomico: il conflitto ideologico tra classici e 

keynesiani 

2 I modelli di base della politica economica: IS-LM e AS-AD 

2 La politica fiscale 

2 La moneta e la politica monetaria 

2 Strumenti ed obiettivi della politica monetaria 

2 Inflazione e politiche anti-inflazionistiche 

2 La curva di Phillips e le politiche del lavoro 

2 Le politiche economiche in presenza di interdipendenza strategica 

2 La bilancia dei pagamenti e i tassi di cambio 
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Gli effetti delle politiche economiche in economia aperta: il modello IS-LM-

BP 

2 La distribuzione del reddito ed il benessere sociale. Il welfare state 

2 Economia dell'Unione monetaria: costi di una valuta comune 

2 La teoria delle aree valutarie ottimali: una critica 

2 Benefici di una valuta comune 

2 Unione monetarie: costi e benefici a confronto 

2 La transizione verso un unione monetaria 

2 La BCE e la politica monetaria nell'eurozona 

Testi consigliati STRUTTURA DEL CORSO: 

Il corso si compone di una parte istituzionale e di una monografica. La parte 

istituzionale è articolata in moduli. Il primo modulo è dedicato alla 

spiegazione dei concetti introduttivi e metodologici mentre i successivi sono 

dedicati ai temi di natura microeconomica, macroeconomica ed alle politiche 

redistributive. La parte monografica affronta i principali temi connessi alla 

costruzione e funzionamento dell’Unione Monetaria Europea. Particolare 

attenzione sarà rivolta alla identificazione dei costi e dei benefici delle unioni 

monetarie a partire dalla teoria delle aree valutarie ottimali (AVO) e al modus 

operandi della politica monetaria. 

 

Per la parte istituzionale: 

 

Roberto Cellini (2011), Politica economica. Introduzione ai modelli 
fondamentali, Seconda edizione, McGraw-Hill. Capitoli: 1,3,5,6,7 

(facoltativo), 8,10, 11, 12,13, 16, 17,18,19, 20,21,22 (esclusi i par. 22.4, 22.5, 

22.6), 23, 24 (esclusi i par. 24.4, 24.6), 

 

Dispense a cura del Prof. C. Bianchi (Università Degli Studi di Pavia), in 

distribuzione al centro stampa di Economia. 

 

Per la parte monografica: 

 

De Grauwe, P. (2013, nona edizione), Economia dell’Unione monetaria, 

Bologna, Il Mulino. Capitoli 1,2,3, cap. 4 (par. 1,2,3,4,5,6,7), cap. 7 (par.1,2, 

2.1, 2.2, 2.3, 2.4), cap. 8 (par. 1,2,3,4), cap. 9 (par. 1,quadro 9.1, 2 ,3 ,3.1, 3.5, 

3.6 ,4 ,4.1 ,4.2 ,4.3 ,4.4). 

 


